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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Per alunni con bisogni educativi speciali (BES)

 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “BENEDETTO CROCE”

Anno scolastico 20__/20__
NORMATIVA DI RIFERIMENTO
- C.M. n.8 Prot.561 del 06/03/2013  Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “ Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. Indicazioni operative
- Circolare Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna n.6721 del 29/05/2013
- Circolare Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna n.13588 del 21/08/2013


Cognome e Nome__________________________________________________

Classe ___________	

Coordinatore/Coordinatrice di Classe:  Prof./Prof.ssa _________________________   

Referente DSA d’Istituto: Prof./Prof.ssa ______________________________



Indicazione di compilazione: per selezionare le voci di interesse, cancellare il simbolo □ e sostituirlo con una croce X.

1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO – ELEMENTI CONOSCITIVI

Cognome e Nome__________________________________________________
Luogo di nascita___________________ Data di nascita _____________________
GENITORI dell’alunno/a o chi ne fa le veci____________________________________ 
SERVIZI SOCIALI DEL COMUNE di ___________: (nome e cognome) ________________________
(contatti/mail)________________________

Caratteristiche percorso didattico pregresso (Documentazione  del  percorso  scolastico  pregresso  mediante  relazioni  relative  ai  cicli precedenti ed  eventuale esistenza di documentazione ritenuta particolarmente interessante: PDP, percorsi particolari da segnalare…)
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Informazioni dalla famiglia o da chi ne fa le veci
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Altre osservazioni (Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o di forza: interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari)
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________






1.1 ANALISI DELLA SITUAZIONE DELL’ALUNNO/A (barrate le caselle)

SENZA CERTIFICAZIONE

□ Seguito dai servizi sociali
□ Rischio dispersione scolastica
□ Svantaggio cognitivo “limite” non certificabile
□ Svantaggio socio-economico e/o culturale
□ Alunno con disagio comportamentale/relazionale
□ altro………………………………………………………………

CON CERTIFICAZIONE o RELAZIONE CLINICA (non legge 104)

□ disturbo dell'attenzione e dell'iperattività (ADHD F90);
□ disturbo specifico del linguaggio (F80),
□ disturbo delle abilità non verbali (DANV),
□ disturbo della coordinazione motoria (F82),
□ funzionamento intellettivo/cognitivo limite (casi in cui il QI è compreso tra 71 e 84 - circa il 13,6% della popolazione),
□ disturbi dello spettro autistico lieve (che non rientrano nella Legge 104/1992)
□ disturbi d’ansia, disturbi dell’umore
□ relazione clinica per sospetto DSA
□ altro………………………………………………………………..












2. DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI OSSERVABILI A SCUOLA DA PARTE DEI DOCENTI DI CLASSE

2.1 COMPRENSIONE E PRODUZIONE (spuntare dove necessario) 

	Sĺ	NO	IN PARTE
Difficoltà di attenzione			
Difficoltà di memorizzazione 			
Difficoltà di comprensione orale			
Difficoltà di comprensione scritta			
Difficoltà nella produzione orale			
Difficoltà nella produzione scritta			
Difficoltà nell’applicare conoscenze			
Difficoltà di lettura			
Difficoltà di scrittura			
Difficoltà nell’applicazione degli automatismi 			


Altro (specificare)______________________________________________

2.2 SFERA SOCIO-AFFETTIVA-RELAZIONALE

	Sĺ	NO	IN PARTE
Mostra atteggiamenti di bullismo o minacce 			
Dimostra opposizione ai richiami 			
Difficoltà nella relazione con i compagni 			
Difficoltà nella relazione con gli insegnanti			
Mostra la tendenza a mentire e/o ingannare 			
Rispetta le regole condivise			
Ha reazioni violente con i compagni 			
Sta in disparte 			
Distrugge oggetti e/o compie atti di vandalismo 			
Compie gesti di autolesionismo 			
Manifesta un basso livello di autostima  			
Comunica sentimenti, emozioni, desideri, bisogni 			
Ė collaborativo 			
Partecipa alle attività 			
Ha improvvisi e significativi cambiamenti dell’umore 			
Ha difficoltà ad esprimersi di fronte al gruppo 			
Rinuncia di fronte all’impegno, alle prime difficoltà 			
Si appropria di oggetti non suoi 			
Capacità di autoregolazione e autocontrollo			
Instabilità psico-motoria (eccesso nel movimento/iperattività)			
Carenza/eccesso del senso del pericolo			
Altro….			


2.3 SFERA DELL’ AUTONOMIA: 

	Sĺ	NO	IN PARTE
Ha una frequenza regolare 			
Rispetta gli orari scolastici			
Cura il materiale scolastico  			
Ha un abbigliamento inappropriato all’età o alla stagione			
L’igiene personale è carente 			
Svolge il compito assegnato in classe in autonomia			
Ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni 			
Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità			
Utilizza in autonomia gli strumenti compensativi			




3. PADRONANZA DI CONOSCENZE E ABILITA’ DISCIPLINARI 

Padronanza di conoscenze e abilità disciplinari	
	Approfondita e organica	Ampia, ma non sempre organica	Essenziale	Parziale	Scarsa e frammentaria
area linguistica						
area logico- matematica						
area tecnico- espressiva						
altro…					








	Punti di forza dell’alunno

	Discipline preferite:
	

	Attività preferite:
	

	Eventuali abilità,  conoscenze e competenze:
	






Caratteristiche del processo di apprendimento (indicare con una crocetta)

Canali di apprendimento privilegiati			□ visivo	□ uditivo	□ cinestetico	□ misto	Eventuali annotazioni:
Consapevolezza dell’alunno del proprio modo di apprendere	□ acquisita	□ da rafforzare	Eventuali annotazioni:


4. STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 


Impegno lavoro, esecuzione compiti e studio
A casa 	□ costante 	□ saltuario
A scuola 	□ costante 	□ saltuario



Strategie	Modalità operative
Strategie utilizzate	□ sottolinea	□ identifica parole–chiave	□ schemi e mappe concettuali 	□ tabelle o diagrammi	□ utilizza libri digitali	□ nessuna	
Modalità di affrontare il testo scritto	□ computer 	□ schemi - mappe	□ correttore ortografico	□ nessuna	
Modalità di svolgimento del compito assegnato	□ chiede aiuto all’insegnante o a un adulto di riferimento per spiegazioni	□ chiede aiuto ad un compagno 	□ è parzialmente  autonomo	□ è autonomo	□ non è autonomo	
Usa strategie per ricordare	□ immagini	□ colori	□ Riquadrature	□ Schemi, mappe e tabelle	□ altro…………………


4.1 STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	Strumenti usati

	Sempre
	Spesso
	Poche volte
	Mai

	Fotocopie adattate
	
	
	
	

	Schemi e mappe
	
	
	
	

	Strumenti informatici
	
	
	
	

	Appunti scritti al PC
	
	
	
	

	PC con programmi di videoscrittura con correttore ortografico
	
	
	
	

	Testi con immagini
	
	
	
	

	Sintesi vocale
	
	
	
	

	Testi con ampie spaziature
	
	
	
	

	Software
	
	
	
	

	Tabelle e formulari
	
	
	
	

	Calcolatrice
	
	
	
	


4.2. ULTERIORI OSSERVAZIONI DA PARTE DEI DOCENTI
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

4.3. CONSIDERAZIONI / OSSERVAZIONI DEI GENITORI
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


5. INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI. STRATEGIE DI PERSONALIZZAZIONE/ INDIVIDUALIZZAZIONE

	I	T	A	L	I	A	N	O	S	T	O	R	I	A	G	E	O	G	R	A	F	I	A	M	A	T	E	M	A	T	I	C	A	S	C	I	E	N	Z	E	T	E	C	N	O	L	O	G	I	A	I	N	G	L	E	S	E	2° 		L	I	N	G	U	A	A	R	T	E		I	M	M	A	G	I	N	E	M     S	U      T	S       R	I        U	C      M	A       E	         N	         T	         O	ED.		M	O	T	O	R	I	A	R	E	L	I	G	I	O	N	E		AAR
ADEGUAMENTI 												
programma di classe 												
programma personalizzato 												
Note: ____
STRATEGIE 												
adattamento competenze/contenuti 												
personalizzazione e  individualizzazione degli  interventi didattici 												
affiancamento/guida nell'attività comune 												
attività di piccolo gruppo e/o  laboratoriali 												
tutoraggio (peer-tutoring)												
utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni												
Note: ____
	I	T	A	L	I	A	N	O	S	T	O	R	I	A	G	E	O	G	R	A	F	I	A	M	A	T	E	M	A	T	I	C	A	S	C	I	E	N	Z	E	T	E	C	N	O	L	O	G	I	A	I	N	G	L	E	S	E	2° 		L	I	N	G	U	A	A	R	T	E		I	M	M	A	G	I	N	E	M     S	U      T	S       R	I        U	C      M	A       E	         N	         T	         O	ED.		M	O	T	O	R	I	A	R	E	L	I	G	I	O	N	E		AAR
MATERIALI - STRUMENTI COMPENSATIVI												
testi adattati 												
glossari 												
tabella forme verbali 												
tabella analisi grammaticale 												
tabella analisi logica 												
mappe, schemi, immagini 												
software didattici, pc 												
sintetizzatore vocale 												
dizionari digitali 												
materiali e strumenti adattati 												
sintesi, schemi, mappe per lo  studio 												
cartine geografiche e storiche 												
enciclopedia digitale multimediale 												
tavola pitagorica 												
tabella delle formule o delle misure 												
linea dei numeri 												
tabella fasi di un problema 												
calcolatrice 												
testi scolastici con allegati  CD ROM 												
tabelle regole grammaticali (Lingue straniere)												
traduttore digitale 												
consegne tradotte (Lingue straniere)												
testi e disegni adattati (Arte)												
testi e spartiti adattati (Musica)												
materiali e strumenti adattati e personalizzati												
Note: ____
	I	T	A	L	I	A	N	O	S	T	O	R	I	A	G	E	O	G	R	A	F	I	A	M	A	T	E	M	A	T	I	C	A	S	C	I	E	N	Z	E	T	E	C	N	O	L	O	G	I	A	I	N	G	L	E	S	E	2° 		L	I	N	G	U	A	A	R	T	E		I	M	M	A	G	I	N	E	M     S	U      T	S       R	I        U	C      M	A       E	         N	         T	         O	ED.		M	O	T	O	R	I	A	R	E	L	I	G	I	O	N	E		AAR
MISURE DISPENSATIVE												
lettura ad alta voce 												
dal prendere appunti 												
dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti) 												
dal copiare dalla lavagna 												
dalla dettatura di testi/o appunti 												
da un eccessivo carico di compiti a casa 												
dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati 												











	I	T	A	L	I	A	N	O	S	T	O	R	I	A	G	E	O	G	R	A	F	I	A	M	A	T	E	M	A	T	I	C	A	S	C	I	E	N	Z	E	T	E	C	N	O	L	O	G	I	A	I	N	G	L	E	S	E	2° 		L	I	N	G	U	A	A	R	T	E		I	M	M	A	G	I	N	E	M     S	U      T	S       R	I        U	C      M	A       E	         N	         T	         O	ED.		M	O	T	O	R	I	A	R	E	L	I	G	I	O	N	E		AAR
VERIFICHE												
personalizzate 												
prove V/F, scelte multiple, completamento												
programmate 												
graduate												
tempi di verifica più lunghi 												
uso di mediatori didattici durante le interrogazioni/ verifiche (mappe - schemi - immagini), del pc, altri ausili												
testo della verifica scritta in formato digitale e/o stampato maiuscolo 												
lettura del testo della verifica  scritta da parte dell'insegnante o tutor 												
riduzione del numero di esercizi nelle 	verifiche scritte e orali												
riduzione del numero di esercizi nelle 	prove scritte e pratiche (disegno tecnico, disegno artistico, ed. motoria) 												
riduzione del numero di  esercizi nelle verifiche e nelle prove di strumento e di canto  (Ed. musicale/ Strumento)												
prove orali in compensazione alle prove scritte 												
Note: ____




6. PROVE STANDARDIZZATE ED ESAME DI STATO
Si ricorda che si possono utilizzare gli strumenti compensativi o le misure dispensative solo se indicati nella sezione apposita e se utilizzati durante il corrente anno scolastico.

· [bookmark: _heading=h.lmily31h2a3s]Prove standardizzate INVALSI:

In base alla normativa aggiornata per il corrente anno scolastico si prevede che l’alunno/a possa:
[bookmark: _heading=h.1vrerwb72stm](nota sullo svolgimento per le prove INVALSI per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali)

	Utilizzare gli strumenti compensativi previsti dal suddetto piano
	Utilizzare tempo aggiuntivo (per una o più prove)
	Utilizzare sintetizzatore vocale (text to speech) oppure donatore di voce (se previsto), per l’ascolto individuale in audio-cuffia per la prova di Italiano, matematica, inglese (lettura).


· In caso di esame di Stato

	Utilizzare tempo aggiuntivo (per una o più prove) 
	Possono essere utilizzati strumenti compensativi previsti dal suddetto piano, se funzionali allo svolgimento della prova e abitualmente utilizzati nel corso dell’anno
	Criteri di valutazione individuati dai dipartimenti per le prove scritte e dai CdC per la prove orale


Note: (Eventuali dispense come previsto dalla legge, da motivare)
[bookmark: _heading=h.l0d33bxw7wec]___________________________________________________________________________________

7. PATTO CON LA FAMIGLIA
Gli insegnanti e le famiglia opereranno ponendo particolare attenzione affinchè l’alunna/o sia messa/o in condizione di raggiungere il successo formativo. 

Le parti coinvolte concordano quanto segue:
Docenti	Famiglia
Riduzione del carico di studio individuale e dei compiti da svolgere a casa		Controllo giornaliero del registro elettronico e del diario scolastico
Assegnazione compiti con scadenze più lunghe	Organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro
Comunicazione alla famiglia di particolari difficoltà riscontrate e/o di eventuali necessità di revisione del piano concordato	Puntuale e tempestiva segnalazione ai docenti di eventuali difficoltà incontrate	
Altro….	Altro…


L’ALUNNO  
(barrare ciò che si intende utilizzare)

Nelle attività di studio extrascolastico l’alunno
	è seguito da un Tutor/ aiuto compiti nelle discipline: ______________________________	con cadenza:	□ 1 volta a settimana  □ 2 volte a settimana  □ più di 2 volte a settimana □ tutti i giorni
	è seguito da familiari
	ricorre all’aiuto di  compagni
	utilizza strumenti compensativi
	è affiancato da volontari
	………………………………………………………………………………..


Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa
	Calcolatrice, tavola delle moltiplicazioni
	Lettura dell’adulto
	Strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)
	Tecnologia di sintesi vocale
	Materiali multimediali (video, audio, simulazioni…)
	Testi facilitati e/o ridotti / libri digitali
	Fotocopie
	Schemi e mappe
	Ogni risorsa didattica informatizzata che gli insegnanti predisporranno appositamente	…………………………………………………………………..
	Altri strumenti: …………………………………………………………………..


Attività  scolastiche individualizzate programmate
	Attività di recupero
	Attività di consolidamento e/o di potenziamento
	Attività di laboratorio
	Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
	Attività curriculari fuori dall’orario scolastico
	Attività di carattere culturale, formativo, socializzante
	Altro ……………………………………………………


Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunna/o: 

	Nome e cognome (in stampatello)	Firma
Famiglia:			
		
Insegnanti:																	Cognome Nome	Disciplina	
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
Altri professionisti			

Il presente documento è stato condiviso con la famiglia, 
Data e luogo 
_______________________________
                                                                                                                                                                            FIRMA
Il Dirigente Scolastico

Informativa sulla responsabilità genitoriale

Il modulo recepisce le nuove disposizioni contenute nel decreto legislativo 28 dicembre 2013, n. 154 che ha apportato modifiche al codice civile in tema di filiazione. Si riportano di seguito le specifiche disposizioni concernenti la responsabilità genitoriale.
Art. 316 co. 1: Entrambi i genitori hanno la responsabilità genitoriale che è esercitata di comune accordo tenendo conto delle capacità, delle indicazioni naturali e delle aspirazioni del figlio. I genitori di comune accordo stabiliscono la residenza abituale del minore.
Art. 337 – ter co. 3:Provvedimenti riguardo ai figli.
La responsabilità genitoriale è esercitata da entrambi i genitori. Le decisioni di maggiore interesse per i figli relative all’istruzione, all’educazione, alla salute e alla scelta della residenza abituale del minore sono assunte di comune accordo tenendo conto delle capacità, dell’inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli. In caso di disaccordo la decisione è rimessa al giudice. Limitatamente alle decisioni su questioni di ordinaria amministrazione, il giudice valuterà detto comportamento anche al fine della modifica delle modalità di affidamento.
Art. 337 – quater co.3 Affidamento a un solo genitore e opposizione all’affidamento condiviso. 
Il genitore cui sono affidati i figli in via esclusiva, salva diversa disposizione del giudice, ha l’esercizio esclusivo della responsabilità genitoriale su di essi; egli deve attenersi alle condizioni determinate dal giudice. Salvo che non sia diversamente stabilito, le decisioni di maggiore interesse per i figli sono adottate da entrambi i genitori. Il genitore cui i figli non sono affidati ha il diritto ed il dovere di vigilare sulla loro istruzione ed educazione e può ricorrere al giudice quando ritenga che siano state assunte decisioni pregiudizievoli al loro interesse.
Per quanto riguarda l’eventualità della firma da parte di un solo genitore, per impossibilità eccezionali debitamente motivate, si fa presente che riguardo alla responsabilità genitoriale della delega al ritiro del/la proprio/a figlio/a da scuola recepisce le disposizioni di cui agli articoli 316, 337 ter e 337 quater del Codice Civile e successive modifiche e integrazioni, ragion per cui tale autorizzazione deve essere condivisa da entrambi i genitori. 
Lì,  _________________
                                                           FIRMA DEL GENITORE/TUTORE DELL’ALUNNA/O
                                        (sulla base della presente informativa sulla responsabilità genitoriale)

  					  ___________________________________________________
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ISTITUTO COMPRENSIVO N.6 “Silvio Zavatti”

Istituto ad Indirizzo Musicale: Clarinetto — Chitarra — Flauto — Pianoforte
Viale Spazzoli, 67 47121 Forli - tel. 0543 63074
e-mail foic827002@istruzione.it — PEC foic827002@pec.istruzione.it

Sito web: https://www.ic6forli.edu.it C.F. 92089420407-Cod. Univoco Fatt. Elettronica: UFRV2D

NORMATIVA DI RIFERIMENTd

[ taliano(talia) (& Accessibilita: verifica

D.P.R. n. 394 del 31 agosto 1999, Regolamento recante norme di attuazione del testo unico

delle disposizioni concernenti la disciplina dellimmigrazione e norme sulla condizione dello

straniero

Circolare Ministeriale 8 gennaio 2010, n. 2 “Indicazioni e raccomandazioni per I'integrazione di alunni con cittadinanza non
italiana”;

Nota integrativa BES: n. 2563 del 22 novembre 2013

Linee guida per I'accoglienza e I'integrazione degli alunni stranieri, trasmesse con nota 19 febbraio 2014, prot. 4233;

P.D.P.
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

ALUNNI STRANIERI

AS.20___/20___

Add-ins

Componenti aggiuntivi
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